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pru bisogni e delle proprie aigpi- parlamentò, economico sorse di 
razipn}, ai trovò spostata aUorquan T fronte al parlamento, politico ,>.ie 

r \ ; 

La'guestioii^ economica e finan­
ziaria fra le cui strette si dibatte 

J granfie impero germanico, usci­
to gigante dalle 'guerre formida­
bili dél-̂ Ì8,66'̂  e del 4870 contro 
l'Austria e la Frància, dà seria-

..tìientéa prmsare,\ ••'•: •^'y-''-r^^ '-• • 
Non liauno bastato a mfondergh 

Ièna -e vitnlitM ]'egerttonì^^gèf&à-• 
mca acquista? a dopo Sadowaj ,nè. 
le^nupve ì)roVir|cie; conquistate coi 
irĵ l̂ardi dopo Metz e Sedan. Esso; 
s|;:'sfcnde niae^tc)sa-^si^i,i tutte-:^Ie 
lande germaniche dairestrerno Soh-;,; 
leswig alffròlo da .una parte, e 
domina dall'altra dal Baltico oltre 
Eònisberg fino alle; piantile ideila 
fèrtile Sciampagna, dondé"Co?ì*priò 
le vie che di nuovo lo sosfìngono ' 

fiiyrìè^ gir étàtlstiy:pói 

dfli^bìle posare' sùìl effìmero e sulle 
sventure altrui; / 
'•̂ U êrchè gli eserciti sts^pzlalì cosii 

n\iiiierosi.ne stremarono le forse 
vive che dovrebbero soltanto ve--
mre;qcgjipate nello sviluppo del 
1* agricoltura e flèir industria, le^ 

; quali invece rimangono prive delle 
braccia e delle menti necessarie; ; 

PerctìS eoi ̂ ritornare al listema 
j protettivo ai confinTsl staccò vìep-' 
piti il paese cl^; concerto ecónp-

;mico^^eirEuropa; . ;. ,̂  
i '"Perchè infine la diffidenza sus-

dove faranno capò gli interessi dei 
potenti; e la .yoc^\dei;-poveri ri-< 

. marra: in minoraia(,icon questo di 
piti cb^ èSatìt^TO^n "parlam^tb 
politico nel lato èeonottiìco e finan-

'ziàrio, (Cesserà la stessa 'apparenza 
ideile lìbéHàcdStittìiztorìilil 

morale, lotsfacello in mezzo al mas-^ 
Simo sviluppò della forza brutale. 
:;̂ tìtiî tó eserrt^ib per gli àìtrl stati. 

flW^gpgi^^'yìig&^T^^ i -u l t i l i a&i ' i i - i^ ' a^ , 

' b 

Iclii<!B|:(]flìMmdì 
• ' Il •-' - ^ < 

m^. 
^ • • 

:cW*loa-'; 

^ - 'I 

turisce la prova che la forza,̂ ŝ̂ ^ 
non basta a rendere pròèpèri gii 
sSìif T̂iè vi balàT»f?«ì!r8aai#i 
artificialm.ente. ^ /...n ,, f̂  . ,r 

Dove sono gir'òtto^ biliardi hh§ 
pit)vVéM stólé disèrte pianure gef-:;: 
manicne e ali occmo di tanti pa-, 
jfevà avessero assicurxdQjm^ e r a m . 
|)rosperuf^'di, pochezza? ^ . .̂  . 
: : ^ 3 b b ? i c l i a cjie gìK.avevan^ 

ipresó {uno^pleftdìdo^^^avvmmentft 

• . ' 

^V- i - . 

sonS'Iil'écfe quasi tutte chiusfe ; gir^ 
operài, à migliaia licenziati ; ì-vìv 
vèM^̂ di 'prima necessità giunti a 
^prezzi" iavoiosi.;-;; ' ;/^ ' ; ' .;;; 

Perchè tutto.'mesto ? ^ 
Perché se là Grermania trova vasi 

nell^ buona yia quando tendeva, a 
radunare le sparse membra e in 
questo.modo faceva tesoro dei^pro-

Jsistette sempre all'estero contro la 
pJ^|Qtenza;,b e neirin-
•terno similmente predominò sena-
!p^e la sfiduciaJ'O" -- .;̂ \'-̂ ._/̂ ^̂ '̂ '*'"̂  

.Di, qui, a.completare ropera di 
dissolu^^^e, la^^^ta^ (ecclesiastica-
p̂eĉ  la quale lo stato anziché limi- • 

tarsi'^à prerqgnirSi • contro *i-u^ya-*^ 
%ìòh#feiericalé,'iniziò 'ijuèilà* lofta"' 
teibitó ;c(ì %ticàtìr%B8^ sòmifiò ' 

hci, che vedevano lo siatp occu-
parsi delle più marne e triviali co.--

deif mori^pndL >, funî  ,UÌ ;.. a lau 

tatij ncórib3C|ere ìaisupr^poa necesr 
,,sità' di,|;u|Blar!eì^i|g|iceineate ì prò̂ :̂  
pri interessi^ e , sorgere potentis-

,. Simo i l sodalismo-alla vista di 
[ quelluniohe di sine-cure 'e di uo-
^ rhittl^ ét^alp^tènti che assorbivano 
ricchézze^ cariche ed onori; dello 
statò, esaurendo quei iliilìardi cìiè 
si credevano prima non dovessero 
avere mai fine. 

E si vuole imporre all'operaio 
^l'obbligo di assicurarsi I Si ..agisce^ 
iqiilndffi tutW c b r f f i 5 ^ % e r t à 
individuale.,,, •. „̂  

Gii stati sono il comS!lssQ.cÌegÌi 
iQ4Ìy>4ui; ^nomata ^a, libertà flv. 
questi jtjconiinci^r atpni^ che dp-: ^ 
mina nell Inter o^^fetp, .pprpbè.iiì an­
ca r attrito^che.^costituisc©ve?^de-^ 
termina- r l & g i a - e - i à . ^& 'de l ' 
'complesso.-ì'̂ W*it̂ >''itìv<fH.̂ >r;= io<̂ '̂ r*'̂ 'iM> 
1̂  .Cosi vedesif un adorno -^ bene**̂  
irieipit© ; senza dubbio del '̂ sud paese • 
eó! ingegno fbrmidabilé^^^-^'dòtói-^ • 
iiai^^àiy^sòpra ai leg^r é^dî t̂óh^ '̂ 

' ' . - j ^ t - -

sù'etùdini, di sihi^atie è 'dr^dloMà;' 
di*'interèssi'6 di aspifazipm : ed â  
suo piacere eclissarsi, ó,adirarsi ' f 

Oampiiiiella,addolorato cWuna ma-
latti,a gii avesse inripedito di , prender 
parte: al. Coniizio 'dei, Comizii; sci^ive 
di questo: t 
^^k-- Quel' votole più che una vìctona.] 
É?*l"na pacìfica,spedizione dai Milìé, 
inifisa a redimere I t a l i a dall'oligar­
chia .e;fand^re; ìa. Vita Nuova della^ 
Nazione. » ' . ' • • -

L'pù.^Bovio smentisce lê  voci # l i n a 
interpellanza al Pàrla.rn^^to#tìf Co-' 
;mizi^, éM ^utót^ '̂feiìtltera^ ad Àibertò 
i M a r i o : . ... • -
: 'i:\:^ !.. - :.«.Roma:iìrl4 febbraio., 

liberali concedendo ài Bo^i q̂ Ujalia 
libertà'òhe già concesse in'AmeHòa 
ai Oanadtìsi è^l ùnirèbliQ quèi'ppoU 
ai pt'oprii interessi e rUimpefo sud» 
africano potrebbe riuscirò al govèrno 
inglese della massima uttl.jtà ,̂  .forza. 
^SarebB^^bi una, politica idéntica a 
quella Seguita neir àfganistan, :dòv| 
gli inglesi abbiiridoiiaroiio quel paesa 
dove non sì sarebbero stremati che ìft-
cpn^inue guerp4 poli|')ca opposto ;a, 
quella dei Beaconafield cheflif^traspU ; 
geva m continue guerre e !J abituava 
"ai disastri, '•' - '^ ' " %'^'^l^''"" •̂'•--̂ •••.̂  
- ;I?i^. fronte a loro vedono ineìVAsia ^ 
Oeritrale. avanzarsi i RussijkfUa; per ^^ 

prima di giungere a.L^ìMj perchè a. 
Mei w si appàrecchi'anWWo • nuovi 6-, 
etacolive quando avranno àttfa^ersat^' 
tanti, paesi 'giungerebbero/ fiaochii e,i-

^^ 

rv' ' 

- r 
: '. ì l 

<\ 

deboli. 'nv^"-'-

*estrema Sinistra mo ' -. " a 

mi 

-^m Mio'darò Mario, 
l A. ]^Qasi\no 
vera interpeUanza al governo cii*éà 
le 15ose'del Comizio d* ieri! Il póuplo:̂  
ha' dato solenne risposta e non bi 
kna menomarla. 
j^lt* Bisògn^^eSaerQ. ,,̂ anohe 
come yOi^blété^Hersó gli avversari, 

di mestiere, cerca-che per nèeessi 
pre e 'per 'azzar .(^lAairt no 'attenuarhif* itipoi^i^nza;^Ia'teSio^ 

otrà àn tale !o& 

j ^ t > » ^ 

imporsi per rimanere padrprié.sena- t:i 

Sfprniii^^ #rprop^io, piac^o^eptpr-la, 
stato ,iiei|f,sue.piti ìntime basir) ,• 
; Sili domanda;; sei questa' ferrea 
strapotentp^vploflt^ avesse P%pà« 

^r^ffl t ìà scenaa del rdoridd; chif o 
^'serà dominare-*è'dirigere uno stàio 
anetóicci ' i'̂ caf^ '̂̂ àrtitì è'òiitV̂  tanto 

' La càtas^rofe^pdff ebbe a^eré trop- ; il • t 

-<^lut. 

• ^ . 
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; Di qui lô  statQi assorbitoreuìfl, 
tutto: ed ora appunto gìuiìto à 
;talei punto da istituire il socialismo-
.ufficiale," pel q ùalé ^qùasi uri' nuovo 

^'Ppssap^JIgre ,binefìcii,.duraturì. 
ÊJ qui si, pàrtOj da un punto o 
sto e vediamo predominare la mi* 
seria in mezzo' alforo, la corrut­
tela di fronte alla Rigidezza * dèlia 
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Epistolario Guerrazziano:';r- Tomaso 
Gar?y(e — La Rivista bibliogra-

'^rafloa -^^ F. Cav^eròm, 
LV lettere^'qiaaridfftìori sonò scritte 

collo scopò di renderle pubbliche^; rr^' 
veìanb molto bene l'animo degli uo-
Wini; come quelle; che sono,specchio 
fedele deiisentimeriti loro a ove sì ri-̂  
verberano le ak.iohi loco private, non^ 
che iê p̂bbiìche: - ^ '^' r-\..^^:^.: 

Però io ^v'edo e studio voleMfefr'gU 
epistolari degli Uomini- illustri,iqualf^ 
mi danno agij\^^di..conoscerli ;;più, da 
vieirio e : profondamente; quindi può 
immliginà'rsi ,Con'quanto piacere sia 
andato leggendo il primo Volume delle 
Lettere Ui Francesco Domenico Giier̂ *̂ 

•frazzi, raccoUe da Giosuè Carducci e, 
^annunziate or fa ti;'e o quattro anni, 
testé pubblicato da quell'attivo ed in-
telijgeuto éditoró'^che è il Vigo di Xi- . 
vornoy tanto benemerito della libreria 
italiana. i 
'^L& lettere contenute in cotesto vo­
lume corrono dal 1827 al Ì853esbno 
scritte tutie con qyel suo stile equeìla 
sua lingua- eltìgàiiii, venustì;̂ ^è^ talvol­
ta ricercati che sono propri dei suoi 
romanzile' delle altre sue opere, beri-
,|Uò vi s i : ;s§ |pa chiaro non essere 
state scritte cóli'idea di pubblicarle. State _,, 

Dirfft' la maggior parte al suo ni­
pote'tuttora'vivente, signor Francesco 
Michele Guerrazzi, e le |̂|̂ jc:e ad amìòi 
illustri, a donne egregie, 'a ed'tori e 
a suoi procuratori, mostrano tutte di 

quanto gran cuore, fosse, quel, p.otente^i 
ingegno foi-nito-.e rivela i;^.^^ 
wiwo suo udifd'̂ ui casi misteriosi e ìn-r,. 
tOlloj'mite, di freni, òom* egli sc'rivèv'a 

.al prof. Oanuignani-nel 182/Liìuando 
appunto SI metteva attorno alla Bat­
taglia di Benevento. , .\:rr ,r.. : ; 

I biografi e i criticiadel Quei razzi 
' potranno attingere ^moltissime notizie., 
Vaaiio sue lettere,' sia circa' là sua vita ' 
, privatale,{)ubblicay'lSa circa )è su¥ 
opere;, che ,buon^ f i t t e ; dti,ea^e..pftiJ.̂ & 
:lano di "quand^|^y,ar« «omo ooU t̂ico: 
favorito dal laara popolare della suaj 

.Livorno e innaU'at«ll» ufficio di' Mi­
nistro; di .^osdàna; e quando'^MhHtttó' 

^nel mastio di ;V<tUerra!. ei poscia nella 
|^ '^ '>K^:?4JÀJ' ' '^".^.« ' ' --^^^« ^ soffrire. 
lunga prigionia pel- .colpe non com-

•m&é ^. :•: -' \ ^ - " - ^ ' , / - - ; : ' ^ . , 
NeUaa|ttei^B^-S8^ ŝ nZK drfta^:senza * 

nome délìa persona cui fu direti^^-ma 
che appiu'tt scrittìi nel48Ì7, îl Gufr-
fazzi tesse ^a^Jarghi .traui la Mua,bio. . 
grafia, che pVij'cónìp'e ridila ^2^ di­
retta alla còutesSa Dtii Rosso, ttr'.e.. 
del 4/, 'nella quv\le rivela quasi tutto 
r animo suo Aero e :nobile: ' 
" « C/pme 3Gnttq|'ef^ÌfÌ;;;fatto. sempre : 
iì debito mio e cosi, JlltfSignore ,aiu^ 
tando, contiiiuevò a fur*̂ . iiànno i miei 
scritti di pubblica rngiontìrngiiuno li 
può svolgeft̂ ;j<a suo, uiienio, e vorrei 
che chi.unque, ancorché malevolo let-! 
t'oi'e, mi appuivtìistìfi ;aporii.Hn»^nt;B'; di 
pen< îoro vile. Ho promosso seiniirtì la. 
libertà della patriu, e fu mio coficetio 

^severo ttìHtì¥arte,gulvftUizzarè Ittlt^liH:" 
o.|||ie speculare i(eM«mV> P'ù tóiaWr' 
^Yin qualche party dt'l.tsuo corpo, vi 
fosse raccolta una sciniilla di vita. 
P o t ó dflja rettìtudirie, strinsi ani­
moso seni|j.,pai'dàre il fine : vfì.iglWì 
di Nemesi e quelli di G«roboamo e di 

>Cchiarai^guerra ici;ì|)Ucal3i|Q alla ingiù-?. 
' stizia e alla ipocrisia. » , . ••••-, 
, Il 6 dicembre 1847 scriveva .alia^ 
' stessa ,coabess'afi-Dâ i ••fìb̂ sèS':- -.*'̂ ^®- •- •;;'-•• -l 

«Nou .s^^g,,T;imoue, non G., Giaco* 
•^^€o;^^qnp JO^Ì;^P ê gU.,uomin:iiArUtft 
, /^«%i.., bappia, e lo dica a chiunqfiél 
vuole Saperlo, che 10 aborro I partiti; 
che, pi ima di fariie, mi ésilierò di Td-' 

, scana, e, se non bastu,'̂  d'Italia; che' 
^'ìo me; ne sto cbiuso nelledomesiiche " 

pareti coia gli studi che mi'?ono caro 
;Coriforto, di ogni 0̂^ 
|tU(ia; olio'la ingiustizia degli uòmini 
mi muove a compassione^ non alla irà; 
che àò mou-sarò mai paàrbhe del pò-^ 
polo, pè,servo,, né aiiidatore idl?prìn-.; 
eipe assoluto; e che, quajUdo .npq,^sr 
può, non sì vuole ottenere .neanche' 
una garanzìa perchè, la legge sia e-
spreàsioue dei bisOgnWdèl' popolose " 
.venga'osservata •—- iàsciatemi sttireV' 
f.ite .pur,:voì,. che non vi 'disturbo,' mi" 
volto dall' altro ptuito e,continuo a 

;dormire. — Non nii calunniate, se vi. 
piacej s j n o , ^ e anche qu| | tp , per-
che T(ì donno. ^' ' ' .. f. . .. 

« MavH'mio sonno ha troppo re^o 
tt'^<Ì^4dÌÈyii?'^*'**'''tii; so]Ibcìitori,^\e. tutti 

.veuguno a:.dure-OHlc.i.ialJeone;addoi>i 
dorméntaU): '-- Ebbene, vole^y^.ch^ig 
tĵ i svtìgliv mi sveglierò, e allora ve­
dremo chi^siete, chi sono,' e quali i 
vósiri e Squali ii" miei disegni. — A voi 
periamo, egregi spìriti nati per amare 
e u'uii pei'.AiKUare, a v̂ gl che sapet^^ 
come un cultore delle ^Vergini muse 
non può neanche volendo essere tristo, 
oómméttó^ )a mÌH fama- difendetela,. 
che m :p'tirie'è cosa vostra,'(ìérchè le 
uiiiintì generose nacquero generose. » 

E il 7.uttobr0 1849,. dal mastio di, 
"Volterra, scriveva: 

« Quando posso, scvivoj ma l* ala 

3-

craziajCha molto deve pensar^ ed ó 
^erabriitìn^hà^ temj.W^i'nspo^dlr^ 
iuttfe 1 Ì̂ìÌfòlS:̂ 8z!béó. Pensim 0 ifjèp^ 
gòvè'î nano il. n̂ 'è̂ 'do. ^^^.•\ / '.""% 

« Oon leale Stima. *• -̂  -

"^'kÙxmm^Èom ^ i !> * ^ .-

1 ' - <•-. 'i hj}'^' • " ' " ! ' • • 

ms^ • " . M ' ^X ^!y^ 

RASSEaNA. ESTERA 
:-% f, M 

I • 

;pÌHCer̂ - pé r ch | ^ 
ìgiungor^ /,a; ^^^^ìche risnìiatoT^fnch^ '> 
nella questione prie 
te'og^i che' sussistè T accordo - fta k ,fl 

1 'Questo accòrdo 'è' indubitato^'e ' sóìb ^ J 
Sta a Vedere come avrà a spiegfSt'^ ' 
l'azione negli ambaseiatori a Gostan* ^ 
,Mnop«\i|^M#4f «Ife ^?<ì9ftR^?ecisa 
in+^Uiile modo'^jncominEeranwo % me-
jìo quindi come'W''iS'nmportefanno di 
froatìè̂ iHiile sr^spostèr turdhè. Là' Gre'dls 
intinto,'atteude;; ed ii 'guài^iaì'èchei > 

t Saranìio solleciti gU ambasciatori 
tìshie ancora lo la sperarel 
m t( ! 

p^-i:,f ^•^• . - fy••^-^^^ .^f iv^ 

• : . . • • : : • ^ ' 

-* 

^p deir i»4^^evisto I _ ^ :̂  : j ^ i ^p&^à^ vi!imponéndo3i ;imu' 
: L'effetto ^pU'o^p>rÌ)^fgéggero; ^ t e n < « assai behiènrveWfBbeH:; 
' frutti della libertà,sono i soli;che boriasi che si voglia loro^ concèdère^ 

^ ^"' ' la chittst» iri.dipandenz%|̂ 8eM q«anto^ 
.;iV gô yerĝ >̂ |ng!ese voglia ; cirepndare;. 
di guarentigie e di privilegi questa 

^concessione, pure non v'ha dubbio 
is.o,hê Sftrebbe della inassiraà lltf&ortan-' 
za. A'nostro parere u governo inglese 
farebbe cosa degna dei suoi brincipii 

• / ^ I - , -

L 

adeHa.immaginazioqi^^,^batte nei can-
; edili^dai'carcere, '6 ŝi' romp^,: La itp,-
maginazidW, acqiiila generósa deira-y 
.̂nìifea, ha.-ibisogno'di sòie; di càmpi^^ 

%pertìy di-Spazio pei suoi voli divini, 
n|»a bisogno di iìssara-H^suòi sguardi 
(itiei raggi perpendicolari quando le 

cose non mandano ombra riè a destra^ 
né, a siniatifa: i:tìQÌèi raggi' décUù^a^o;/. 

#rttraaiphto, e lunga gettano |l^.mbi'a:f 
da pccidente a orieiite. ;& •••^O-J^-•::^ i 
; E ì^iet tere al; nipote come sono 
ammirabili! Io le eorisi'dero'''cteé'un 
vero trattato famigliare dkcivilé sa-
pienza ÌB di morale educazione. Sono • 
consigli, sono ammonizioni, sonò istru-
lio'ni, corroborati da anniedb'ti 'stotici, 
da sentenze tratte-da grandi scrittori 
antichL,cho man manoi' secondo ali 
veniva porta'! occasione, andava det­
tando ài nipote, 'ohd* egli aìVesse ad 
apprendoipe a ben vìvere; e a forniaìi'si 
una buona posizione sociale. •—Sono]: 
mi si ! passi Tespressìone, il testamento 
di un grande, la cui volbiità è bene 
seguirei 

Qui mi iiifebbe il desiderio di da-
Uneure un: profilo -dell* autore delloi 
Assedio di Firenze^ valendomi della' 
opportunità prestatami dalla pubBtf-' 
cazipi^e del suo importante epìstola-
rio, ma mi rimango in attesa del ser^ 
condo volume, che auguro aik presto* 
puliblicato, dopo il quale mi sforzei'ò 
di dare ai lettori.dei .SaceJ f̂igjttone un 
ritratto del Guerrazzi, il più giusto e 
il più esulto che per me si possa. 

J Ojisìamo^ opcupati.;8pè8S(?,4ei;v^faUi 
méatv che sono v^dìvoratpri del 1 crefl 
dito,tanto necessario per lo sviluppo/:^ 
dell^^ind lustri e, fonte di prosperità. 

È,' doloroso.il: pensare c^e dì .cento 
' - , ' ' — ' • • • • ' • : 

fallimenti, non meî g .̂di qttaata. pro-™^ 
vengojQp Ramala lede, ^i^i . r 

^on.,pochi: ona^ti negozianti^ dÒ|ì 
'rOoltìannì di assiduo lavoro ed eco^ 

tutto ;:nbmie, sono, costretti a perder 
;̂ o^gran parte del frutto IQUI perseva» 
frànti fatiche ed abfìègaZiòhi "a "Óaùsa 
Mdi speculatori, senza ooacienza eien^' 

i•^ 

• j " 

^ '. 

-^ 

- I 

Enrìoo NQucipni scrive nei Fcin/ail/a 
Domenicixlei 

Con Tommaso Oarlyle l'Inghilterra 
perde il suo scrittore più originale, iì 
più profondo suo pensatore. 

'^ Nato : i l^scozia\ sullo scorcio^^^ 
^ secolo XVIili fftcoitòsó tanto dà:pòler 
lióccuparsi largamente degli stu^i p r W 
'dilètti dì stori», poesia e filosofìa, ore» 
ludiò nella repubblica •della lefteréj 
colla vita di^gtpbiiler nel Xòn^onil la#^ 
gazine. •_ -''•• - • •. ; — -.,.• ^'^ 

potente come urnorìsta, cóme sati­
rico; come filòsofo, insigne pittbr^ dei 

*-|ifandi' spettacoli della liaturgi, passio­
nato fino alla violenza* egli abusa 

: della irasoologia metafìsica tedesc 
cerca troppo T effetto, tortura lo st i i^ 
è talora declamatorio,': spéèsi'ssìmo o 
scuro ;(1). 

Le òpere principaU di Carlylè sono ; 
• la Siòria della Rivoluzione francese^ 
una. delle migUorì, sei non la più èc-
cellente storia di quel grande md' 
mento della vita delT umanità^|f ì a / 
Stòria di Federico II, che cominciata ' 
nel 1878 occupò tutfS'^1 resto deii^;, 
sua*vita. 

Oarlyl^ in tutto iì secolo XVIH 
non vede cha due uomini: Federico 
H e ^Voltaifff^Àmno attribuisce tutto 
che di grande avvétiiia nel campo 

^dell'azione, all'*altro nel campo d'eì 
^pensiero. Idea questa del resto. in • 
'relaziono còlla stia teoria degU è m , 
per la quale egli rà l̂Woda lastQ^||i di 

,^tutta l 'umanità in pochi uomini pr i | 
*vi!egìatì: Mosè, Maometto, DiuUe, Lù 

tero, Crom>yell, Napoleone, ecc. " 
Teoria questa cìie è in perfetta con 
tradd||i.one colla scienza positivist 
di Spencer, il suo illustre compa™' 
triotu. ; 

Il Oarìyla fu tra gli scrìtton in-
gì̂ î >UÉifta '"g^ese; si occupòĝ |̂̂ ?i. 
dtìmauto di GaeLtiièiirjàl SchiUer e di 

IM» 

(1) Vedi E. Nemìoni. Fanflilla d&lla 
domenica, n. 7,. anno IIL 

•.^m^^^Sa^^'r .-rtitìfiìffjit^ 
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r̂e* i alfa 
. 0 P« 

i'é 

appi|efEipnL§ 
Illa-, - m e d ^ ^ i »fe.:W^ntì-^' # É f lii' ' 

seomid|. Iftr'tgj-Zff è qwai*t!ft fo ìp , 0 
iCÌd^^SSo^:p# fH ^cilitàdlconseguire 
un còrtcord|;É ìÀ é, 1 0 ^ ^ t t * # più 
al 15 0 2 ( | | P ^ ^ » é o . ,• 

do gUetS ;ferm^tìotio te p^eoecupazìoni 
pel partito che devo c^^s^^ryara al, 
potere questo ò qneh'uomo, t i mini­
stro 4i grazia e ^\?ftj?|j^ s^ n^ i ^ - ; 
P t « | Ì 3 W 9 .9 provvede dii-igflixdo d^lJa 

lai prèsìdentt; dei' tri^una^i. 
Una;j^pltà i^^i la- perturbaiiono .d|i' 

lo j)idu936 a xaccogilere una statistica 

^d^cennio d^l -||66i al< Ì37@. Im questo^ 
ìmoFo si occtìpftTt>g(^|qàwcéUiéfÌi, i: 
J t ìaf^t*^i# , pWlìi^^TÌSte'''ttnà ' s 0 
clBié oommissipne presso lostflsaomi-
^s t fo 1̂10 scopo dt*^iconoscere quaU--
©IScaci provvedimenti sî  avessero ad 

.'I 

impartire'; ma poi !0' stesso ministero* 

sapere ĉ He vi era in pripspettìva un 
nuovo codice di commercio., 

Intahto^ ì laìllmenti 'continuane, 4à 
i 'ciÉtadìniièotó còstFetèi a fare dW 
loto stiessi queitoi che jdovrebbte fare-
ilgover^gv^l,, Wl^m^r per ..ps^m^io,:-. 
di^j^pì negozianti- ê -!p)|ij&fe3sì;onî tv sì' 
sono cosfî tuJIà pi^omotori: d'wiw 
associazione diassieurazìons del "^M 
cdini^ercid|j, e ìa lega de^h ^on^e^H . 

^^^c^^|r(j^.<f adonesta 4eÌfalU^^^ j 
Vflg fatto mpUo lignificante qiUeWo;! 

elidi lai unai ^uestìoni^^di'^ub^Uc&'^p,^, 

8o!B ^uir miziàtfva propria e non pjpspr 
san|i> sperare- n^^a"f i t governo e d^l 

l ' j 

•A 

S,ulla richiesta d'uno dei 4ue gìór-
alisti, ^e era sua intenzione fare 

tilÉa GaAet t a . À eh 
- . V . Ì K J 

ro? rispo-
iàe ^ p i e U j lambet ta è;lostro hemi-
?-|o;-^^Ìi ha-^ipanzato ul | |^raentS%ol 
\ érincile di Salles. 

: ; s . 

^ ^ 

. " • ^ - • ^ 

—r 
. -TI 1 

CORRIERE VENETO 
£•>.• 

.'IT U . -

) 

.-J-
,m;5^^^J--*4. > t i « * ^ 

••:;;=̂ fgp̂ H: i : t t ó ̂
W^V .J 

..i ' •• 

Sal^soggiojìno 4eL c e l a r e ! agitar-' 

telegrafo, sfl isanfì^ * -qhiéSti*' mnp 

ItòÙoquio eph Kociiefòrfc 
^ ^ ^ • • rih u F i l t i M ^ h ^ i ^ v Li^_£ v - i u r v i i • - — ^f ' ' 

notte dèi &, 
al 13 corrente nel villagio di Sover-

Jzene, provincia dJ^B-ellunp nn incen­
dio, che si ritieni acèidc/ntalé-, é pHê  
si sviluppò verad^ la*̂^ raazzanolàé/iuf 
]bxe.ve v.olgeradi. tempo distmissaccun^ 
pietamente numertf 45 case e 33 sta}: 
ìi^^lasoiando nella più sc|,uaUìda mn 
seria oltre 40 famiglie. ''- • 
• ••m^mm^:'%mt^'frévvictacn: Tre-

^vi^^i^pa^^Q :l^ pUbbllicagibnii^ 

durre a cpncifeti risultati il progetto 
di' Navigazione àdlriàti'ck soao'tbd<>n 

; punto. 
h^nno 

g iaadwi toa^ corrdofi-^e, tìon bVèpi*-
cua partecipftisionej- nelia^ SoGie^ da 
costituirsi. 

— fertedi SQor̂ o la commissione 
fèrî tìViaHitt'̂ èi, è"adunata, alle ore tré, 
nel palazrW^Hà Pieffittbra. Norf màh-^ 
cava che Tavvr ciiv. Dario Bertoliniu 
La, commissione: si' co-Stituìyai oipmiì-
nand<? a presidente il c.ay. Giacomo 
CòlVotta ed a v i m m i d e n l e ircomm. 
Antòiiìò- S^ornoniV Vbnrie d'OlibgratòW 

' segreto^ intórno alle di'--
SGUssioni e deliberazioni. 

1^1^^^^®. — hit DapuAaoìOnQ' prò-
vincìalia ha ìncarÌcatO'l*ing;effnereFran-

Era ad a t t e h d ò M ' ^ l p aiasslone U 
I p r e s % ^Ua' ' tóoÌt3^^:§-| lo9|g|r?fej. 
1 tere, fraitro grande s^Mcq pi'of. iSe-
; Leva,, ili (iiialed| |b ess^^gU stato dtìjf-
i pagno e guida n A » ^ a dei n ^ ^ -
l mentii M Pad(M\lo ifftdu«ae al M-

cura 

4cesco Pprra^dl'spézionare U traihtivyfly 
! P ^ '^He^larsi 4 ^ Éutiar ctìnioM j à 
tenere. * ' " 
; SoloMéi-iv M;è ve'nuto a sapere che 
lil THb"fnale di T^icenza ha oond,an-
nato inv%contumacia a due anni di car-

\ c e j t 0 » « socio lira di niuilà' (*èir"te-
cidiio involontario il maobliinistai ohe^ 

fu, ,causa deija-diggr^^i^f djel 1,9 set-.. 
jtembre p. p/MrtUel signore ha ormai 
preso li volo, 

i storatioré PedOTòhi, 
; del cdiisìglio a c ^ d e m l M u n ^ M i o 
•fu o g j ^ - ' a i r o s t W l l l n W è •;«•:•• l a n ­
che tto. A questo pel municìpio di Pa-
d ò p | e r | n presentì tì Sindaco HccoU r 
e l'asWsore Antohio Tdloàeì, per la 
Uniyersilfli le t tor? prof. Mo^purgo, 
IWi R^ofr Pe-ffiev^v ilo?setti)^:Siiye-
^>,pr^?Ìdi4o!)pdiY^^, facpU^ per, 
là..fa(^l44,iu partjaolartì di, filosoiìa e 
., . e i sigg. prof. Ferrai, ohe auan-

tìiiiqiìé ai^malato non volle ftiancar^ 
alla sbl'éÀ^^e' od&rote , idriràui-; 'tìm 

e-^gli y^d^nti l im^^- 'Correr è'̂ Màiii.^ 
siiotoi Btìifd^ delegati'•dl^'^topoicooipat' 
gnli a r<a^ppr0seùataiili;. vSuUâ  knì' é^h 
pr̂ nKf̂ i Jtvoiiì' ttvea' briUkto corèiiiUtàt 
0'b^i^nu.more fra jL',conv:^nu(ii>jil. ^etw :̂ 
tore Morpur^ ?^,am^ 4v t^fel^Ì*Um-, 

^ n ^ , , | ^ m i r a f i p n e 9 a!*«}!i t ^* !̂\ 
nfénte d©n*uomo che Italia ,sr onoraV 
id'aver acquistato illustratoti e 
dììfo. Risponaeva commosso w 
viU 

ci,t V 

soEnina di P ^ t o ^ ^ migliaia d* «>><3) 
j ia j^on à p p W ^ ^^n^ #®g* 
prepMi air Istituto non atibìano 
nett|iifip alla, gi'iwi resptìfiiabiUli^ m 
chi , ^ i n a s 8 6 : i t 9bmme^-^^.^i |p^ 
ad iMt'istituS^Wtiv^rsOj^^a fe^pro-
: fen t | | , autoÌFÌMazi(^t di ^ è 

Nòl^ìamo, adunque' corivinti W è le 
^Qm che g« mno5 coprere^ Sieno solo 
fruttp.di equivocLcbs il Consiglio del-
l̂  ammmistrazipnf^UoU%g|Jrazi e vorrà 
'^ssipare ; niò^tje pilo essere {Jì|i(tii 
tuo che, esso desideri i' a.cq.uistf^iy^Ua 
casa Cal^f ìmhèe di tìuèHa Finii ae-

.Sdegnata aTnuÒvtf Istituto dal donsig^jlo, 
comunaloi naâ  tale deaidetio da^^jà» 

* -

s -

'4 

- ^ ^ " 

. | . r p = i ^ ^ i i ^ ^ ^ 

nné 

.•-^fe" iA*^i.| i s I :.:'.l 

R "ij. 

r . i ii' 

rw 

Dopo il 

ìj 

^%'8'f*'-^ m W ^v?l.Pr;d&:y^3»a;.^8 

ppiParnell conferi ,con due r.enorters-: deh 

Egli spiegò af due giornalisti il mo­
tivo- delia kiat* t€ffiute#-Pìiri^v. Se^' 
condo ìl'<^rn&pond'e|it^ àhX ^Uìàìst 

porto 'doi' direttola déì̂  pritìèiplÌ*gfo^i-
nali dì Parigi^'"onde ottenere^ là piib^ 
blìcazìpne'^M dispàcci' cbnteème^t^^ ià' 
situazione dell'IrUo'tó c M i &r^bW" 
loro psrvenir^i^iti^legrartìmì* %fficlO# 
spediti'dai goveimo ìWglesé* esséndd,^' 
secondo? ^i\ afferniò; ctìatraff&ftti' 'W 
travestendo 1^ verità; ' ' '• • 

commosso ttregoro-

avèàrt'vbliittf- prèstaire; è' ficóidandO'' 
•le- gloriose- t'i^èyt^''delOtJniver;svtà di} 
{Pfifcva'. 'madre illusia'eì delie prittre* 
iuniversità germaniche invita^va 1 ,due'i 
jrappraàentanti' degli steidani;!' a fairbi 
;io,tg^pr|eMi sgrasso iiJi^o/ coiUpagail die? 
;sQgJ^^iantL del: «̂19? j ^ ^ W d ^ ^ ^%!i 
eccitamenti, allo «tud^o, i,̂ 4el??sso dello 

'il avi . 

•ì 

;o, e 
tWità tutoria non si sm pronunciata. 

Nò è possibile che ìi^tìqhsiglio delie 
éraiie'indbc'a''in'talo'er/dre'l^^eg 
Gotòlèato cho'hb^ à^s teo l^ dìrya^i^hè' 
d#%agUòhè^ a* atto •fSî óî è, e' peg^<^ 
cHe'si inipiòghino i' capiMi' dell* h t i -
tjifo in opere nèh autorizzattì. J. 

i oitta^ini ^dunq»#i .concorrane fif 
duciosi aU'Ij^^zigtiv^ dell'Qrfanotfofio' 
dellp Grazie, sicuri che da auellà parte 
non può esservi inganno alcuno. 

I n o s t r i fivixnii! r- Dalla reta-
ziotie presentata dalVonor. Grimaldi 

' ì̂ . 2. pkm. 

ì lui. 
• I 

L'innovazione è graziosissima. 
Seco gli eseoutori 'dì domani s e r a ; 
S t t ìmonna lPa^Uauia -a r t i s t a d*arpa^ 
Signori R&sii^ Ùuìimte, Persico" 

dilettanti. 
Signori P{mni,CimS0otfS^BarEg 

Marchesini - maestr i deil' Is t i tuto. 
Ed Òtìijm lì p îBìji : 

N. 1. ScHUBEBT. Trio op. ÌQÙ per 
piano forte^ «ioKrtO 

; e violoncello. 
uj A,ndante con motOi 
hj Scherzo. 
Pef MUmcelìff con 

accomj^gnmnento (U 
piano forte, 
A ^ Adagio :'del im 

,cerff op. 24. 
H; Tarantella ^-k-

N. 3. RTjBiNSTEiNiî S'onam Ojp. 13 per 

Uy All'egt̂ o coh ttibtól-
6/AndHntd con W^ 

riaiéionì. ,v 
K ó^ Sch?arzoi I 

0^ f inalo. / : 
N. 4. GobEFnoiD. La MeUncolie pp^ -̂

arpa.' ' - r " 
^aren-ita (M Quc^r-" 

t&tto È. 2, 0)3. 73, -7 

•'•!: 

,-'i". 

.'. .1 

^bf 

i • I . 

grandezza, degl 
: Tutti olaudir 

« ÎcH^ î̂ 6èJrdB*^àutò%fo<^mbÌa mWS^ i^®*^oiiauynzS d^l'Ckiia 
el Gifigé-ovirtfi liftfto^ M séàlsìMrO'̂ i!' 

o-m^ î aî ttì itì riguardala. 
Fiume Adige. — (VePonaĵ iiJ t̂fdo^V 

.i|RtìvìgOiL iV'ertfe2l«); SMtìrtìaièiorttì d^^li 
:aFgiiar.:deilHfiume Àdi|^ei b dell* Albtfn'é̂ ^ 
|ne|.; trpn<^ jligurgitato^ :e costruzioneq 
§èM^^ ^^^mim^hm Spesa i.ùU\0^i 

Ì̂ I 6. FAKOFKA. Sonata lyrarhrkatìca* 
^AdkMio^r^ripéo: 

' ; J ^ Allegro sfiiMfi' 
fecSò il̂  pi*ògra'tórh^V che -^ sp^cié^' 

pei ' d^ettariti di^tóisida^ classica 4i=W-
appetitose^ assai. ^ 

Il^G9^itj4?^ t^omoiiore di s p e t l a c o i r 
P ^ ^ L M ^ ^ C ^ * non iata oerto {^9Jlj%l'' 
mani alla cìiltpla. , • 

Si annuncia pel giorno 28 i^jflja., 
«%4?Hh,9 ' ' ^^n ?»^?di.a;un coijcfi^^ 

} 
'f i lì ne p l H r o successiv 'L. 306,875 e m. ] del Concord* 

«due dUimiE; 186,875 al?,anno. < .,.. . , ^ „ . , . , . ,. .,,., 
î eumff. ^ o m n e . ~.(£>adova, .Vene-. ^ » f ^ * ^ « ? ^ ^ ^ ^ . ^ ^ # > ^ ^ Sabato:^ 

,|stfeinazipné dklè di-klnatkr̂ ^̂ ^̂  

:-m 
• -\ 

- j ^ J ^ l r ^ ^ * ^ ^ ! , ' . 

do Gregorovius. Ale9̂ ;?(i?j9> di.j^ajscft^r 
peregrinò giovane Ìja^,,,|taU^ ,p d̂ «*l̂  

studio 
illustrarne 

tjuona' parta' 'con_ o^jés^ màgxó. degne. 

1 ba.i^..j3ua. ,g|i^itele^-^iUsk^ebifff. iio^tt'^ 
\W^W.^ Wm^ff> iW vM).SO agli advn 

! - ( - * — V 

' de l i a 

sione tu^ito il- gi'ande organa 
della cosìftuzipne patria per f a ; ^a l e ] 
vanho- e|\tu^||ati gii inglesi. ~ Bilia, 
storia del suo paese non rilevò cbaJ!'-
periodo M a rlyoIu^^Bj i'^^ im,- o '̂ 
fu appaaii^atp'ammiratore di,gp0i-;o 
m^M rivelo pab^Uìsf̂  una uitipqi;^. 
toit* opera — 'àp^^M^^U^^^, p]i-
Titano a che sembra di jin te^tìmgnipf 
oculare, ,̂  

*̂ fiMWe "freddo e :talVoHa- mqno- ^ 

K ^ t ^ ^ e i l e pagine d e g ^ d i / i M i c 

acccTtezz^ dfel, pensiero. 

hd^lla fi 
l plrocacci 3iato. Poeta ai cuore come prò-

cjii; iUustrjip! ,^ol,vlavoco^stìo^'1^^^ 
Romwn^ Meàìo S^yBh^W stabile 

^;r^sid'órt5!Si 0 f a né?è ' f ln d i t ì ' ' Ì 8 W ' a n -

aziona dalp^of . D e L e v a e da d|U© 
udenti che ricevuti f baci di ^t^iìgff. 

non lontano, gli auguraimo. ,Viaggio 
lènce mentre partiva alla volta di. Bon 

hWiÈi fino allo sbocco 

i'ij 

^^tm 

V 

.4à iitì ^Iteifei-;" oh#;.^gi*'ho*»alttto«oQiK 
altri maggiori 
fii QCCUDO d f f t a r o t a f e P ^ " ^ * ^ e di.. 
altre;na?;^(^ai con:a^oree:(;ura5%pnlia 

tici combattè fl ppse q.Hasi m der.ir. ,̂cHe U'[P^/neronh,.npn aht^m mano neilaKs 
' ' •- " ' namentp.., ^^« '̂̂ VS r̂a f̂̂  d^U'Ambrosoli,;'se' Jnonf? 

quelle parole Ĉ r ,paÌ0Sier la- ui.i»iCoiit-H ^impU^IJS: i^tteStaKiotìi'dèUa'^Wii^a jiiù" 
,^^ziprie,^pe^4a stiina.,c|^,gll pOtìtojlJjiviW ammiratone'tì;SÌfd!£V ''^ ' : 

fiW*nytr%tteK^é> diif'ì^iA^^^ntfA îì̂ ér-
pniise-piùi'l^^gà* d^tói^Éi^^id^ib' d'ohore 
.a(l'iUugtrei'StiOiiictì^péìi^ prfiWé de' W 
dpvafeif er dtdV^niiverBitf^ Bfiitô ht* pi*-é-*> 
stlo er^oii ci Qfii^a^0i*étooftotunatis3iÌ-' 

j'cqn*:4IWfilUe allft̂  sua^ fama? «t #t -ttffffe»: 

' J 

J * I K - , f A ^ .f-' 

Héljs seconda di queste mte^ cbiac» 

hUoflaflca'mnana edita dàirAm,l;il< f̂ 
oijjx&fi^i^fndpla'.'^ Oggi mi ifedp 

Hinap|; ii' nuovo numero di siffàUii 
i»BfetVr(f;"uguaié-al ^rinip, opperò non 

àegttFmrto di elogiai; : ^ a jiolgp vo,-
Jeoiiéfe-Tòec^gj^ji^i èssa per dare-
tuta dnucidaf ionea^ua. : frase^ d^x^. 

^ urdia-1 ìiSt'ra vòlta,, e che coritro mia^ 
* iroloatà Yenne, mal interpretata (ftk 

filata S01I9 la'duei5Ìon#dì Feii'ee C^-
m^roDi, rha ctie però lo non so a^at" 

• 0oa''"'cio '"nm ho int';eo rnfinofnit-
mmi& di r»nipriè riiPPMFMh iì.f)^ 
ii^foiSÌ dtl cptrcjmpiio TJhe pf*sf» « 
«i& a ^ f W lrr'"dma UvmtU p r parte 
dsir #àit?^i*i, che il Oamsroni non io 

.pej^i; ;^qpi ?trti(^li;, assennaitamenee-
.^cfitliì, sulle cqndizio«\i- dfellailettecatm-
^^al in; Italia. :, • . 

Oé! resto, ,qpme. io Ja^.penei intorno?^ 
j^a Felice Camer^i^ì-, viEilga a; .provarlo 
,^ua^t0| (ii j u i ho' scritto! ,nel, Crepu-
r^jicéilò di Genova* cUUp- scorso sÉnuo;-
^idàl m^le Tiportp,;)0.eieguenti- tìgUe'V "> 
, ktl Caraordni é- fórse^ 1* uhidò! driti^v 
l|0^ che ijii l,u^t9^,eiBlrJ^tWMifa#ìtrten-'-

,,ja'£^^^a;qriU^, l̂ uos^a. |n. carto. ^ualf 
ropdp ^i ,poÌr^bt(e diro ch!egli' s'è for­
mata: una ci^itica a paivtei : . ^ 

« Ĝ li ar,tico(fc,di,o?iMo» idal €ame'<î  
ronii|onp'^f5Ìenti4e[„ 

f E î n vero jmeditìOjì pn- proprio fi*-
sioldgp che studia ì»l!ett^ratura. Àp*̂  
^icft il. sistema, sparimentii^e alil^aptoì 

^,fL per cprisqgnp|% ftllairtmtioa,roeofci:é 
, in ja'p^ Ìg,,oggi ,fu, ysi^ta il. moiodo^^ 
|ndu|g^xgt-r metpdp. qr^s^tp m!a*-adfir> 

'mo ad una letteratura idealista^eM 

ì 

. - 1 

« Il Cameraj[^i„n|jO|jha^njiUacÌj^face> 

cntr^i^giu vajanU cpnt£smpQrii|nói. fiuo^ 
^.fihàWé^ÌQm ^c(ÌP8to,niif^a' seguita! una' 

j ci£,?i eg,h ha PMr̂  un altro grandisr 
,,0lm'o tìloiO; 4!|a litìnemerfin;?a degli? 
j ijitìliai^iji è.jl p^imorcha ha ' fottio MWV 

WpsICerO: # ?*èf l̂ njiliiOf Ji*4lĵ *Alf» stémpi 
j|i cui era paco- npl̂ P ,in; llrttncift>v ed» 

.Jgfipto completamento in Italia. > 

WegI lo i i« . 
^ìj^stata spassa, la- voofl' tnTcitt^à' phtì*4r^ 
ip rMte deVvègliope dì bshéhcenia; 

m6m'^Ì\ìMm WnHtììzìaaj'avrà^ 
A^.uo^;!* TOefl;S*'^-?s?,,non sia diretfo . 
' ^ soccorrere l'Orf^hdtiiofio femminile'^ 
E delle ìGraziej ma sìbbentf ad' irii;ziarè' 
il fondgiper racquieto Dlélìa casa Calvi' 

^ad uso dall'Ort^nptpplpn^^^qhile, e, 
per .la costruzióne del gwinol sottor 

,,pagsfiité> il; ii.fOi!to agiramdfàdeato-allo 
>ac()po; di'udire- le â Éibndie' ocòiiOmitìha' 

3 ̂ ÌGànz8ì.]^dovdì.^éneaia)ù Si^èma^ ^ 1 dal pubblico qli^UVcklo&à^ d̂ AioBtŜ â ^̂ ^ 
^^oftp dsk;ftua^yhBrenAa-^e^:BacctìigUoi42|otì«-di•sita é^S!lÌi^ri 'eBÌ 
^nje .(?̂ i[i | § espul^ono'.dalf ipììiroÓ! dàlìmf 

ali anno. ., 
1 ' C W s f ÉHiWeWaltótìht'e ik qUfektibiVe 
! dbl trasferimento della fòbò'dyì^tìrJrt-' 
iita dalla'laguna dî  CHioggia* 0 ^Gìĵ nca 
.di praijdold':, ed iasiewie a'-varle-at^i^ 

...opeije qt^i^plemehtanìi] ch^ liigraSlnOì 

l l^andruciiiodit B¥ifnctoìo ed a'itre, | 
•^à*f.P?"!Ogetto, approvata; ,^^f ;qJ3ij;-; 

j s ' f e H ^ J ^ » 9 ^ ' ? d?L:l*J50^Ì p u b b l i o ^ . » 
iJÌt%.,^|3( .giug.no ,dS7a,. i^ichiede Un* 

t 

SMSrtó. 
( « s à ^ d i lire 4,500,000 éhéphr^ì^' 

commissione ritiene .veii^^àf^ÌTOS 
i : T I i i. F ̂  V- 5 

come s^pra. 
ì i !-'i irnm^ 

-^•'-H^t-~-' 

>toMP».-
- ' 

•1 

^efdbe'I^tìtùt^ì 
' Mata"lé?àUS^caFpy,eposti airOrfò^' 
rioirofioiem^hiihile'del a Grazii!! à troja-»., 

!j|o!not^,i (ieifî h®'RÌ PP'̂ 'sa «iC d̂oue che^i 
.̂ i yqigUa';provvadere col fòndpi chO'si " 

laccagli era ad̂  uno î copo dÌ^/rso dal-

"̂ i" è''benìssimo ciii crede,/possibile 
J^ ca^ar p4vi ,r?:j QQptcon l̂̂  deliberata 
-(lei! Qonsiglio cohfiutìàle - ^ al' nuovo' 
igri^dioso' Istituto pe^'igii oliÉni ma-^ 
* echi, ma ilon,possono eaeorvi trattative 
jivapza^p^e rOa^pptrflfomp- flciasitìluift 
|.)^ap{? ,̂vdp,i' meszei pWr |!*albq!uÌ8to' dello 
stabile,' ' 

I gli osservai da eatunb Gh.^'VOtfkno" 
i tm^^ f̂ ^mminim 'delle ;€irazì'6 M vek^à-

moàte'iUtr artVo ch_0 TOogppso dî P.qc-

ì 

i 

•r*!»'! 

S 
corsi 3 ,^i\p^?isa ^oiipi ìl^^^lio sGpii^igUO' 

4iam|ai|viMiGtiKÌoneùn^nda impiog^rvlr 
>i capitali deUf QriTandiWiio l immini lb 

-A 

fm^^'Mmh- ^^^P^"^ ^ Canal 
-,4i\ Pmtelongo. ™ ,(Padpva)t Regola*-'< 
i ^i^ne; deiiefltnall interni di^Padovaj óo- '' 
* struzioh'e^ d'.tìiiH' pesbkili si Pijnte^ ^0-^ 
' hdo'^fsisteWazipne dortip,lempntai;e de-,. 
^gli argani del canale drp:òntfelongo. 
/Spesa totale, lire' ii720j000 dal 1881 
. allusa; ànnub l'irle'237^^0^nel\pntìji' 
= sei annii Wir^ Ì 0 ^ M d u e ' u l t i ^ ^ 

Jfoyu^.^Si^teinazmne) ,delle^ arginafure' 
fiiifta bo&a IséMa-a al polita di '©0-

neùo. Ŝ eitf̂  ttìtàlè Hre''8S,000 ribriri 
tlta a metà K^| ì anìii;ig8f/-8f ' 

' ^ ^ ; ' ̂ ut;tfl f̂ pesip;:̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  idrii^lich^ 
sono di seconda.categoriai<meno quel­
le d̂ *'*̂ '̂ "̂**'* iiiterni'di Padova 0* Oàf 

' rfal di'Pont'ólbh& d h o ^ « o di prltìla 
d secdnda categoria. 

^ E il piupo ^fugg)r^,ll?iinportan»fl'd«i 
» lavori ai canali: intorni' della oittà'cbe 

compròndòno anohe4 famosi a> Ponto 
Molino. '̂  

« 

:cblt(:d\ MUàiio i ^ i c ^ è -flfrpubbHt^ isòv; 
sbgq^nt^ ;qQ5E|yftin^i<iarte :,d«li* 'Kffioio(|o 

,d i Nuova-York, in data :^5 f^bb|'a[pf :(,; 
l « Una tempepta d ì i p r z a , neriooipsai 

traversa rAt lant ico a quarantesin 
iM% 

E^ 

attraversa U, quarij 
grado; e g iungerà sulle coste d*Inft 

ì 

'̂ 8ar4*nnô  pi%gie"'l'nèvi M sett'érifrlb"^ 
I nls dJEutópap^rdèèllWakl^sud' al' nord^-
ovest , 1 . 

«L'Atlantico saràfémpesìt^sissimo. > 
t l twI s tB IIlBiHsiBa.' — •Ecco.'U,, 

^sOmmuijìo 4feilìi4ti4eè d ^ l l i B W i ^ d i 
questo eccellente periodico : 

;. Il Galibano e l* Eau de Jouvence di 
'Rpnan, pag. 81 (G. Boglietti) --, fe 
. stia ticaì^^imerecctàS pag/ 89^ (Kède/iW' 
' Verdìnoisy —. L'̂ Um^rismo netm mu-
'sica (note), pag. 102^tRamiello Bar" 

ir— LarSt(ìma del- gónene umano del 
iXeopardiiipag,l'l5f6;-GBblaindWeiss) 
' — Ili biiUb nella StoVià, pa^. ' M tò. 

e-Castro) -^ Un' imitaz\9'|||yii^pQli-
^a nel Don Otiisoìotte, pag*'lj3Ì>,(Mi-' 

I • 

=1 

. • ' ! 

chele Scheì'illo)* -». RasstìgdaPoli^/ibM 
pag.- i t ó (OC.y -^ Pi-epotènza, pag. f é è 

^;fOl 0 ì ) l t ^ liìHrii .nuovi, paS^J^g . - r 

E • -•J7 

;,-r-'C|)( Ih^Gònsèlveioei>tto?'P. T. Veniva-
^ srresWto meViti'èf'^è'nt^va' Ì3ptìhd'etòV(-
'giibuì:fiibì^dài'Con^Àriìbr • ' : 

9).?:n>MfP^^lt^%»JS^^M IgRP.M r i | -
j,|;4arono ai fratelli F e r r a n t m bianche^' 
1 ria: per* lire 89i 

i i r ! 

- r i • 

« . TT E*0CO' il 
a dsl trt^ttcnimento sociale 

cha airrà luogo questa Sem alle 8; 
Il prbgrtiénnia' consta di un elogùnie ' 

QpuMcolb; in qiii' wMato ^^i nqjpe di c a - . 
i 

q) A' Vescov^nS' fU' rUbat'o a tféfrtf 
.3?»'\vo\)tó^:un f^himianto^S caval loni 

, d) 4n Brugine fu rubata- î oba pur^ 
- tììnn w certo GaluzZtt̂  per lire 30; 
' e ) Vaiìi fanòreltl di'polU a Oerva-
, *•.«?«*>» '^l^g.,?».f:V9^|:V{l^9^r'SÌ^venta,lC^. 
, ^pnegho. 

•f 
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èfttà. in c#]travvenzione una donni 
che flffifc*a^Mi=ss*^'^'* *» ppescritlf 

- . - ' " r • - ' " • 

nza 
-Venne *Ìf8t*to uttO dei'l» 

• « ! • 4 Bìalògo Ka 4H^ 

ii« 

amici 
I ^ Quale è la còsa che più di tutte 
^ è r ^ d t ì r » félfcè una aonn%7 
^— Vosseftì hqlla,- : 
^--.ìt(?| i|i^i^ro|i^*filt^tuM bautta 
In suffl^^"t*"ia amica 

" - T^élegrafano da Parigi: 
_ fe^^i^RffeS vincìten 

làrro 

' 14 . 

I l ^ : 
; I I 

' à m i i T . 
13rB6uté|î  4 L l l g f p̂twr ì | » i ^ ^ ^ , 

deWijMà^U'elle pensioni "Qî ifi-Wini,-
' liiafi a carico dello Slato. 

L'articolo 1° dà occa8Ì,onp. ,a Hf^^-
• rogonàW di ' ricordare tè considerazìf:^-

ni giè fatte intorno ad alcune'iioda-

mìnistrazione delk. Cassa ^éns^^ 
*^'||fetifttóiss1óne«|MMìan^& sopita 

'Ji|Ì)Br̂ v|.8ÌnnfiHtì'flWÌPt> ultimo che 

senm;HJ|U^ Comnlssione^^^rdal !# 
nìstiro "proscrive Ihe entr^ jl'a^nci 
corrente venga jiréBentata la legge 
ìòi%jcisn riforma def vigente ntÉtéTàa 

' tUle^bértàlolì par l | mf^ufi détl^ri-

cordo a carico 
tenUt|è aoprai gli idtmendi 
ftì*. *e '•prèr"i'a' quota ci conc 
clèfto SJIrt^. 

' ' 'Àft'nwricia^jj infinòjuna interrogazio^ 
-tte^'*^J3felÌapocoa l'OJiyten al Sff 
mW£ì*b •(!! Gr&ìa e <iìuQ|il̂ ia sulla con-

una • B.— 
^iVevàìlS 

- I . 

Hooper, a Nuova-Torn., 
anni P f e a a m ' W Ubfo. SuA^m 

^Che ha l'età di lÒl anni^ vive ancora 
coi suoi 25 figli, il più giovane dèi 
l|UftU.^ie m anni. < '̂ f" --';' 

Z ppi; si dice che lâ  razza umana 
-w 

ì•4^' per raggiungere lo Ictjpo sia quello di 
pj^ppagare ^agitazione agraria fra le 
masae agricola • l t g h ì l U | | i r o ^ 

i. *3 ^•ffl-

DEL MAlflNS*^ 
" * • ' -J J H '^ J 

• M ^^^ 
':•: 

[.. 

I- ^' 

Maschia. ^Femmina 2. 
SS8?i?*a»-^ «OS^''&movi*à di Cho-

•vanm* d*a.imi; S^^^ ®ati» Airtod d^j 
f Ì2 i« j f d̂  anni 1 e mesi 6. — B r 

rifési 3, Bayle:, mm- - ^"ckelon fi-
lippo f u G Ì U s è p g 4 d * ^ ^ ^ ^ l z p l ^ , 
coniugato. «* Ziinovmlo' AnfoniO' m 
Aneelo, d*anni 82, fruttivendolo^ oanìu-
,atl. - l Gi'n^pfì' Sftóétìgo à # é f à 
t̂f Pietro^ d'unni 62V iW^ustriailEè, ve­

dova. — Un bambino f3p08tpdel|'e,tà. 
di* focili giorni.' 

Tutti di Ptt'dòVaV 
T^ltftteo Beriipaglia Marcellina dì 

Luigi, d'aaai 25> nmcai éóniufata, ^̂^ 
Conseltfé. 

m 
Hf|is€|t^» - r P|aschi'^4 •^^fet^taim^, 

'lHattE»SììsaseaB3. — Cornala fiSlgi fù( 
Angflo, oPiyolaib', dSibe, ài Verona|« 
C(M Aiitoniolj Mariflbfa Gjuslppe, e»' 
sÉm|ìi^ nubile. dlWàtf^a/ : 

- Mazzuccato Gi[»i:anni di Bffijrfti.', ,.,,,^. .... .. ,̂  

hrelirGtWìa Maddalena fu GàltaOT, ^ f i f t £ ^ ? 1 l l l l J t S 
tó 89 e mesi 9/ci^^ìo, v è d d W . . . ^ . ^ v W , m ^ ^ ^ 

Kampazzo' Nfaffo Marià fa l^ì'ètroVdi 

• * • ! ' -

'f 

im . 

ministro e la C«fe ì s s i«^V%|p%- . 
>̂:,..EÌl̂ '̂ff"' th0 il pìEfltllV@dM3àSMÌ9i • 

opoatp p̂ uò fon^ f f e r ^ w mm^ 
otma del sistema delle pensioni, né 

sta,to de^Aierliìle. Eipété*%okr# I®: 
suo Wnsiderazìont sopra la ,com'e-t 
i(iìan^a ,4^r^n,4=tìrekie4¥6ndtì'?*® e a'à-̂  
iojnoma l? ajfn< l̂n1rsira»i<(>jìê della C^sai 

Il relatore Simonslli risponde alle< 

disse nella relazione e nella discus-
Bion^ generale. 

Il mfBÌ^ro M&glimi Hsponifl*^|ttf 
i&BSfiAWi^urogonato rispetto alla aò(-; 
!tonoffli»w# defila'amministrazióne, dir 

.iO|«frestiti 6t^ pre^sochà indipendente 

' Hiniia'mancfilza di notaio ne^t*isola 
sdì Ventotenf ;,:,̂ : ;. •''' '•> <-yVf.., • ̂  ..,1 

Btìterminaj^ di teòer seduta domat 
i fcirfà per M llggé sii!' iMie'^ta 
iteistuto^ dellf bibliojeclictj' gàVlerf. 
;^H8à|i0iii^i^J^I|ci e sobra. la legga per 

r ms9^i|e3trabiutjft ti|gh stipendi dégh 
impìegarfdi alcuna ain.ml^ìiats'mani 
pubblffiKnon dipenlenti 'ài m m t 

' soura, 

Hèiraduna^&della Destra il Bonghd 
; d|pl0^^lfc disorganizzazione ''&B\ _''^pi,§r 
: tp i^aMse esseî e necessario eleggere 

, neiia,r,)f̂ a;in^a elettorale ,l!aiBes,tra deve 
! pr«piK?oató*#tt riduzìonéi dbl censo a 
«weci hre; ammettere, la, capacita, ma 

•m i^'f 
I I . J . I . 1 I . I I I • ; • • • • » • 

KZf #0* I>l 
)' r 

dM̂ & Càii'f4r& hanno particolari sulla 
'fèlrn^ difésa dell^ avloca«Slf*GWUo*^ 

La signora Go^doift che d i f ^ l ' W 
• ± ^ mttio a^cc^sat,̂  dii as|assinici iim ve-

non col criterio feila, seconda elemea 
tare ; il ,,Y/>tò, pi^^tfle^ie&a^i^e ; coM-

y,ba^t,^0'Jo scrutinio di Usta. 
-̂̂  Lia có'émigiòAfo per* 1* àBofizioffé 

delle decime, sospe ŝe 1 lavori aspet? 
t a " # da> gM^r4|if ìgiUî  più atìciiràta 

. statistiche^ . 

^ ^ « 

i: 
i". 

Mb 

ĵ« La commissione pel reélutameiito 
yòt'rébbe' stabilire una ferma uguale 
,]|er tutteJe armi. ; 

s t i ^ di nero;^aveva^ pe i : : : ^o?^ ,o r ;»^- . ; ' - r ^ ^ ^ ^ ^ 
mento una ròsa al ^0r|9,tto.iiJ}.^*ndo, i >^?rag!io d̂ ^̂ ^̂  %̂ 5, 
entrò nella sà|a Jai udì, peli'uditório' ^ Bàcoarisni studia i> iWf# di ri^ 
una generala'Iradziofe djall̂  quale Hft. ìfornire' il' tì^àtéi'fairé dèÌl*'tótE''Kalia 
signorà^^^nsa di non^CicprgfìraJ;,,; kktìziàff^i^vì^ dell'erario ' 
. Nel^rcorso della s u | a0-i,nga:gU a<p5^Ll?ÌM^w^n?'-^^'^^ 

' S ^ r stroppiarono p p YS^Jig;^^^ . .^ , - , , , 
per m riforma elettorale sosterrà che 

masse agricole M^I%hiUerlF o:»di 
Scozia rappresentate nel Parl^nenló 
meno bèlè phd" lo :^èse irlàniesifen* 

fPaHamefttd atéuàlé/,di^^ egli, 
i l i i à l ^ ^ ?̂ **ftK»otari e ^ei amniattÒPÌ 
ftborghosi che n(^miranò al beripsaere 
^del popoioi L*aUm^a fra la demScsirazia 
; )ng)ise k i l p a r | t ì | t ì w i i à ^ é Irilndofi^ 

de#^ ; aussì'étéré sulla base det ì i r i t t% 

ifovosc.iarfii | r l i l t ìgt tèrìitoriaU ed 
emancipala ilB&oro^^daìfe tasse! esor­
bitanti ; : ciò Wsbbe, irresistibile ed 
iasicu^C êrstbbe ^ | a(n|ci.zia! ìh ìj^due 
nazioni, siccome amicìzia basatiifffigli 
M^eressi reci^t'OGi; ParneW dìsai|prova 
IMd^ dii) ci"earG Co*mitàti segil^ti iii 
liiiOgo dell' att,»al« drgafìiizzaziQ|e a 
pserjfe%;4)értìhèt la^iiegè tìfr^Arì'i noa 

}j^ra,arscòpi^.ille^H-:T'-'"^ .r̂ H-.̂  ' . 
PARIItì, m. --^farrteir praniò ieri 

i conTléch^o^fe ifi dfaà di'Hugol 
MADBM), Ì7* ^^ir^rtìànjéo aalicura 

che la nomifia di tóìiSà' àtì ambascia? 
torà ih Roma è' uri fatato coìiiipi|to, 
' GOSMNTINOPOt^ i7; ^ Voìrctine 

fu rfsfcabìlttol a- Bèi fui'.' "• " " . •~^^:-

scrìve éhé secondo il pi^ogettb' a^stPÓi-
t }de8co per delimitazione del cpnftno 
la Grecia riceverebbe un ampitì^om-
pen^o itì Testìa'èt'à ift' 0#i|kbió dî ^piàrtl 
dell! Epiro alla quale dovi ebbe ifVSce 
rinunziare; il prog^tito differt̂ ce ;̂ poco 
mat^.ri|i,lmente d'a quello di W^^dln-
gton 

• ^ j 

anni 29, villìca, conìu 
guano. ^ 

i t - amyii^iélàlkne centrate % 
j i niii«i delia cassa dei depositi 0 prestiti, è 

r̂  

Mite^o SGVeriiilnerite rep^éfsi. Alla fine 
il §iuri, progi^àà^ un verdetto di asso­
luzione che provocò una esplosione di 
entu,siasmo. ^\ dice; chf it''ai|fcVr£ 
(sètàiìtL èia' giovine k bell^, ,e neìla 
B̂ e3S0: t'emipò. as^ai lelégarììie'ì e? cW 
^ippe letteralmente 404* '̂'̂ ^ i giurati. 

Il UiriUo ,̂ p?J,iené; ^̂ ^̂  ^anfii'^eiii 

ì 

' ^ ' • ^ ^ - -

!|l |M,'tó..-ri-- L^Wanek l ' i a -
^hilterriajja rii^asriatoMlo scoritoj al 3 
per cento 

ti -^'i 1 * f ^ • • 

l^ base dell'elettora^ a W istruzione , 
.̂§j,em.?ntar.é 0,bb!ig6torÌa\ >^l 

• • • ^ : « : ^ 
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EATRa.0AalBAL0I 
iazrorm dB maHoneite. 
[MlAÌlli ST^ÀTr UN1T|^4 <^ue 

| s e l ^ 4 a l | | ^ ' 7 afte l « t ^ i * ^ r t o i 
ale e istruméntale. à-m 

j i l ^ r e -

\ d^i^^pibMìoo~^^l27,€5|,240 di 
tA ;̂ 6pnsoìid^t§ a. f%voi;o dell 

3è oni. e scnv icbe'ì 

e 

U l 

l 

• j ' 

fS^ '̂ 
1 s^f^ì sÀu4iftndo;iìiatr£alnìster3'desiati 

rodarle, opde ovviare m favore della 
in^stm^na^iojij^ltì; ad ^a^punii:^i^,tj, 
chéipotrebbero derivare dall'abolizione 
deU corso forzOso*î ì. 
— Una Circolare dell'OH,- Villa no­

tifica ai funzionari siùaiziàrì che nes-

oniafo^cl^lfe'^tSUIite sugli stì|Bn'dì 
sulje ^ekmj^^ s i i vera&ìah Jletta 

ca9|%-aUa aHaì%ifc del ter 
^ V d W S è m n # V t Wqualmente una 

' ^ ̂ --#aér-^?^mî %ttKtó p̂ |im¥e 
lease riguarda --•^^'^'^^^'•^''''^ —' 

i. I 

ì 

Se l'indìvidup asdolttf era col 
, f e l [ f t g ,E^yor sfceltó quéM è^S^hé 

e "raiadonna- peQsawócato, dj fensore ! 

Signor Lorm nelle* suid m^^one rac-
mfi il Seguènte anèddoto che dimon̂ ^ 
ti-a'confò ilÉfande matfsjro ifialME 

erg fupMViz#o,:t ) -
Il"Te Xuigi Tili^po jiveva donfllo..at 

Rossini un malcnico qfolOgio a 

•< r s 
nare-

' . . ^ . = 

è 

ì 

^ P . F. EEI2ZÓ ÙimÙor^ 
AH^ONip ffEPANî  Gai:en?5 j'es;)on^&tM^ \ 
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erzioai a? 

) 

può offrirà qudl Ueiimth %xémmli 

^èi^er^trw aM; % %m ài 

4 fl^lJliì f* nfSéiaìmléntò' <^HÌt '̂ P 
.nìjóata-la dsstifio^zró'tó dì̂ Kìepaìall bé|i | j te 
^^j^asèfeKf diMiiileWe: ••-'•;—•. ^ 'M^ 
• •• .i-wn^ '̂cùvv V! '\'à>'J' "•'.• • ̂  '•'• ••." '-^ 
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t7.viu^ î!ĝ É*̂ -̂ ^^^ î " ^-"^mm^^^m^. ^ 

y • [ . 

<nwf!?»i '^ 

leggi recenti od in corso, àlNi^ ànaar 
Èresceìiuc. ' 

ì 
r 

sun impiegato in disponibilità potrà 
riprendere il servizio, primT^ che sia 
«manate itreìativo decreto.r^ale. 

— Le condizioni di saluta delV on. 
Milon ' raìùistro dStta- gufè^ra; si sono 
aggrava^.' Egli ha espresso ieri di 
nuovo ai colleghì l'intenzione di riti-

X -

rarsi. Gli venne proposto di affidare 
Vinterim ad un altro ministro. L'oii. 

- • ' • " ' • • ? ' ' ' 

Milon riservossi di rispoodére> Oî 0~ 
desi, eh' egli accettérà-e laScierà Roma 
per potersi rimettere. j i^ 

— Bacc^rini app,rpvòi contratti sta­
biliti dall'Alta ìtaUà per la consegna 
di parte del niUpvo mateswale in set* 
tembre. Tt^tte/ie fòrnilifle sono i^fSv 
date all' industria- nazionale, 

•!"• 

•Woftl«i«> ©(?«&¥© m • 

— Il Temps dico che la questione 
anglp-francesejel possesso àelVEnfìda 
nella reggenl^^i Turilfty verrà sotto­
posta ali* arbitrato'di un'|p|idice, pro­
babilmente inglese,, apt^r^vato dàlia 
Francia. 

•" Anche fra la Sinistra ,4^|la Oà-
mera francese si va coprendo di fiìrme 
la domandi^ per la votazione; i?égreta 
«ul progettò dello scrutinio dì' listat: 

"- Telegrafano dall' Aia : 
'Il Grand* Oriente in seduta' presie* 

duta dal principe F^jrjoo decide di 
ricorrere al Grand* OTì'ento inglese in 
favore dei Boeri del Transvaal. 

— Telejjtjafano da Ragusa: 
Gli Albknosi sì sono impossessati 

delle provi-igìoni che da Scutarì erano 
^spedite ai nimm accampati plesso 

pi^nsioni, sia la^^jniima chg„̂ ,.il mini­
stero intende fissare annualmente per 
le pensioni da accordarsi, sono ìnsuf--
fìcienti e 4* altronde, s%iit#e la pub­
blica, finanza potrà^net primi quindici 
anni ricavarne qualche utile, passato 
tale termine si.ir^yèrà maggiormente 
aggr-iavata 

favore dell^^plizipne 4ei corso forzo­
so voterà "contro qtiest'a lègge, qualo-' 
râ  non cprraggasj^ìftili sostanzialmente 
prèsentéf w*tìoo!pv 

fi rpÌatòrè^SÉ^ssiB©ÌI|^e il t)^jni-. 
8 t ro \^^ tani> giudicano ohe ì càicolif 
stabilUlv4i|^j(tcotH non siano fondati. 
jéiNé r e M » ^ ^ ^ dalle aliali' 
farebbetejtoergere^cho Ricoti% 'éon-n 
fuse la liquidazione del: passato cogli 
stfinziamentì dell' avvenire e ba^ò lei 

i sui criticiie^^llpra supposizioni insus-

*%|j8,®l^t|||j|H le prove adàot-
)te non Tegidnò, e> eh* egli mantiene 
intattri suoi apprezzaménti.. 

il ministro IS^a îlìis&aìit d|i nuove 
spiegazioni concludendo col dire^che 
^::Jeggp di riforma delle pensioni^ di 
Jsirqlfésta ^,la preparazione, prd4i\rrà 
noteyóli^^antMggi e tajì da compen- ? 
sareanMe qualche Iflbve errore che! 
fosse inpprsò nei: calcoli. •] 

Indi l'Wticolo viene, ajiprcvato; in- f 
sieme^ all*:|ir,tr3 relativo allf obbligo 
della GJàBsà pensioni dì sommiaistìr^re 
al Tèsolo i;fòpdi. p e c a r i : al paga- i 
mento dì^tùtlè le nenìiìòhi; \ 

l^>rt: ^cheidis^ne-cUel'^ramon- : 
tare opmplesstvp delle-nuove pMioni : 
non possa qiuscjin anno eccedere alla 
apra ma di tre inilìoiii e: J ^ mila lira 
fradutti i; ministeri,, vieff^approvato 
dopo-dichì^tazioni dìsì; tóìlistro Ma-
0am\p risposta a» dpm8||L4di Afin-
gh^tti' òhe' Sftrà provvadtìtj^ guisa 
chii Itì somwja ànsìuale àseè^Rta non 
sia oltrepassata- e° mai si/ pOésa ren­
dere più grave l'onere éttuaimetlé 
SO 

t^ìone. Eìassinì^sutìérliò dekd'^no, portò' 
tfjàCì mei t@ ( .^n |̂iÒ^^il%ì|) elio real e noi la 

yi&gtflrfcai I0PO4 prinzo, mentre lo 
fòce^^ik'^dere a p^reBchi amici, nel 
caafè deli Held|r, lin Jfenora^cltfe paa^' 

umidii m gU ;a4|resèò ffcendo: « ^ ^ ^ 
] #!Ìi#^tiBò^mi, to! nonnponoscaté il se-
,grtìfó> d l̂/;V9flt)|> orol^i^^.,benché lo 
l^flirtiaté da tanto ternso ; volete per-
Biettemi) dii fevelarvjeloTi 
., Eoldal'Jcon un sorriso sarcastico 
%i^^W^gio p-.^^-^rn 
.yl^P'^c^mc'PP tpcc|juna mollj, ;ir^ 
fondo della, caàsa si aperse e il maè*" 

prietari: Il Diritto smentisce recìsar 

•V-
I - L - - " r = r J*»llV 

» ^ ' - ^ f c uqii'^,£;a3"^i.V'^ 

l ^ ' . 
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né in caratteri arabi smaltati 
Ma comersl dirà, lo sjtrainiero cp-

^noscep^rorologiB meglio del posses» 
• sere. "'"'"'; ' 

Ecco. Egli ê ra il fabbricante dell'o­
rologio ; ma per qii&nto il'maestro lo 

^«pregasse, non yplie dirgiiimai che 
cosa significasserjo gli stràni caratteri 

^^che ingnirlandavano il ritratto 
Che DOnsasse ali 

rdifficilé 
óuest^ momeWto .^p^cepì uu? i|ìv![p^ij 
bile orrpjre^,per 1 orologio, è̂ 'lĉ  g s t t j 
in un tiratoio dove i-suoi eredi tó' 
ritrovarono copertprdi: polvere. 

• " -̂ Eifi,, las©!© '""am'érlcisis©. '.:— SI 
•Jfirla' molte, e: con Tagìone, dell* agri-; 
Cpltuf,a americana é^deisiibi progressi; 

i^iillCiiO òggi u:n,^novq'ramo.;d6lÌa sug 
\ayivit&,Ja prpduzióhe dgUoi mele, dì 

ui, per la grande raccbltÉi che se nò. 
a, si: sì̂ ^dijscono grandi quantità ini 

Euroi;Ìà,'e specialruentc iiv Ingliterra. 
Questo commerciò èif^t^p.ìn maggìp-
tì proporzioni a FilàdOTai; Baltimora,^ 
Boston, New-Ybrck^- e fifOntrdal, .Èe? 
Spedizioni si fanno ria. barrili. In ^n 
solo mese Livèrpooì ha ficev'uto •barili; 
1|37,400 dìmele d̂  America, j ^ * u n ^ l -
tp che.vasegriilato agli àgrtòoltoifi edi 
agli Orticoltori. 

'— U(̂ o strano caso^ che. ricorda fa-" 
,^ascita dì Hapoleqpp, i suècesso ÌU' 
r j^orn^di; Nàtale aL Washington. lìa 
'Signora lane bfiipléys, abitante in 4Ì: 
.,i^% 3 f t^ t , stav^ guardando alcunìjvir 
• (ì(ni ctegioiiavano Ui presso^/qua^ido-
e|l un; tratta elìsene un colpo dìrpì* 
Stola e la povera d^ìtna oade-< colpita^ 
:d^ unànailn «rèi petto. 

L* ÌQMìpe,,Qr® iiisMHa e la acosSa 
provata le asctìjorò H parto, In modo 
cho dìade alla^ìuce un bel biunbiuo, 
r vili • . f c \ - r . -.-:•• • , * ••• ' * 

poi mpri.^ 
' Il bambino è sano e vispo, 0 prò» 

uìotto dì vivere lungp tempo. 

s 

1 

A Parigi al banchétto dato dal nùn-
ZIO pontificio assistevano i ministri 
,^inltgi^pr.e e .OonstanSé h-

— Rodich, il famoso luogotenente 
di Dalmazia, rassegnò le proprie di-

- - Alcilr cler^cJtii feincesi: acconci 
sentirebbero al richiamo dell* amba-
sfciatore al vaticano colia speranza 
che in:tale! rhodb io ingabbia ad-ah-' 
dare anche il nunzio <3zaki_ che per 
e^Ì*freca di lìberaìismff 

\ 

MfiV'e a P^^io p^&Q contro Min-

Franchi ^ « ® ® ® « # # ® - : — ' ! S ^ 

AutQri'zzatàH, 

: if y 

\^Ì^'i-,'l 

S i T ^ . - ^ ì _ l .,,jgiTLif'';n'ii;i-iMi] 
' I - J * » , ' 

Tmxj:E^at^j:A.'^^nhà: 
r 

Agenzia Stefani 

* • • 

BERLINO, 16. -^ AiiRèiòhstag la 
propostar dv rieleggere J*^^^ 
per acclamazione incontrò opposizio­
ne; Nello scrutinio Arni m"vleii6'; rie- • 
letto: presidente'con\1147 voti : Fra-
zen^bei'g O; Bmevman vicepresidenti. 

: Alla Camefa dei signori disbutesif 

a 

gettò ; dice che se ta Oaniera npn.ha 
fiducia, nella riforma delta imposte 
égli perderebbe ìj coi'aggio;: e! sa la 
Q ^ e r a gli. ricusa rappoggio„.bìsogne_-
ra che egli dia postò arsuol avversàri. 

P A H Ì G I , iQ,mz II: Senato approvò 
il progetto dì ferrov^-dei, SenegaPà 
Janvegniberg; essendo: dimostrata là 
necessità di raggiungere il; primo. I ^ 
linee p^'ogettatè altraverseranno|taesì 
i;ìcchi da cui si attìreLàiltiotpne*' Erey-
clnet.faca os ,̂ex.vare che la fer|rovi| 
B5edin;c^Bpnf<ita|)J'é è spltanto la prì: 
ixiaitapja! versò' ì! interno^-del Sudan 

lll^deputato Bauvìef ebbe con'P^wj: 
uncolloquìo cìf<ja gli affari dì Tunisi; 
K îuvierJ disse; ch0: gli ì^t-sressì frani 
cesi: sarebbero còmpi^pméssi se 1* JE'n», 
/^atnoR venisse aittribuita alla SocìetJi 
NlarjsìgUeS.é. Eerrij rispose che tratta^ 
tiva sono, apert^l e c^e; U Governo 
manterrà energicamahiflJ•diritti na­
zionali. ; • " " ' ' " 

BRUXELLES, I6. —• {Camera). •-^._ 
Bara dioa che il Governo decìls dì 
n^: rìdiurre gU stipendi ai vescovi; 
dlyo;', die i vtìscovi fiivorisconpjdi» 
spHìni ma crede in ogt̂ ì modo che 
uà alto di runcbt'tì sia inutile. 

PÀRlGIi 17-. — Parnell ili una let­
tera datala da Parigi alla Lega agraria 
dichiava che non audrà in America 
.«la òhe continuerà ad intervenire ai 
Parlamento. Disapprova egHl*impiego 
dtìUa forza e crede che il messo miglior^ 

Cauzione prestaci ini^T^^n\ 
al governo iiaUanù: 

?i«i^sSatP*J^nì ingerenza negli alfari 
M^ P^mmt ^W'I'^^^^^Ai Asicu-
raziOm a Sia R a t l o i t » per part(|de! 
siS»g|Ì |̂̂ a.ro^fi??,i.FincehsM ;̂ 1̂ avyjrfce 
che venne nominato ad.Agente Sro-
virìaale^'pè^ 1̂  Pi-òvitttì^ dì TOola il 
sig. avvocato D|gtiie£Zi Giov^^i Ibi-
tante in PaàòVa, Tia S. Férmo nu« 
jnero 126|,^,.. . •}^: ' 
à43onségt!entement8 lo stesso Signo 

Avvocato ipaniei^i Giovanni resta d'ora 
iiinanzi umicamente au^tòrizzaio tanto 
pelia tislcossione dei prenci,, come per 

ualunquè' altra operazione risauar» 
ante.la Compagnia e; non saranno 

;^uin4f riconosciuti versamenti fatti 
'ìn-"4Ìvèrie: mani. 

' . • • ' • • " " . - , ". -

L'Ispettorato Generale 
p e r l ' I t a J l a 

? 

•• I j ~ 

T?èi 

•iS> 

r-fl' 

,•: 

^ - • f 

I ' 

tot 
•ij - d'-®©«]ialBrai?©' stilb fi{s 

i 4, Una pìccqia chiusura di due 0 tra 
i caippi tanto. cprtHcasg.ì coitte^ senza. 
- '-J.; Uuâ  camuagna 4a venti 0 trenta 
;CiibQ&ì[c|n casa."'-- "" \ •' Ì ^ « K 
> 30iri|ere le offerta ali* ufficio della 
- Assicurazìoixi^ Palaczò delle Debite. 

— -X ^ . 1 

fio- s s i l i i t ® ad uso Osterìf 
; e.Nego^iO di Pizzicagnolo alle Gaia-
\ bantre aonti^ada della Chitarra. 
n ^ - - . I ' • - -

là'aspìrante: potrà l iyolgersFt 
gastaldo-^delfa Ga^a patroiiaìe. alla 
Chitarra vicino alia Mii'a. 

(2381) 
t B S ^ ^ l ^ 
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Niuna malattia^^resistG" alla ,doìce MèVàl©n4a, la^^^uàìé guarisce senza medicine ne 
purghe né speso !e dispèpsiei gastriti, gastralgie, acf3ità, pituita, na^^^^vomitj, costi­
pazioni, diarree, tossie; asma, etisia, tuttì„ibdisordini del petto, della"^T^^elfìaip, della 

^'yoce, del reBpìrOj dei btóftehì, male aUa.vesciea, al fegato, alle reni, agli intestini, m\i-
cosa, cervellone delsangue; 80 hm}id[invariabile successo. ,,!̂ ^ /, ' V 
. K* 80,000 cure, rìLeili a tutt*a!tró trattamento^ bonipresevi^guelle' di molti medici, 

deldnca dì Plusho-w, di madama la marchesa dì Brèhan, eccl'^ ^ ':]:.L. 
\ Onorevole-Ditta^ ' i . Padova ^0 fètìbfaio i m 
i In omaggio al vero, e neUMnteresse deUfumanità devo testificarle com̂^̂^ 

aggravato da malattia di fegat^^ed infiammazione al ventricoló^ja ;C,ui ì rimedi medici 
nulla giovavano, .e cIieJaidflir^R'zza tì cui era ridotto metteva in ^Vericolo la sua y,ÌÌ®?̂ i 
dopo pochi giorni d'uso deiUi.di lAi deliz'of^a ,Il®i,'alen4i% As^a^hlcìm, riacquistò le p l l / t 
di^|.^,.(orze, mangiò,con iseitsibilé gusto,; tollerandone i cibi, èd|altuulmonte: godendo ^^%^M 
uìiyìuuie. JII fede di che con di{|||gta stì^a,:,ho iHÌ5Ìivoé :̂e;di sep:riaimi; ^.if^a.. - . ; i t ^ 

: : ' " ' " ' ' ^ Dtìvotias/GIULIO CESARE Ncm.̂ MtjssoTT©, • 

I5:M 
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mm^&^ms^_ 

. ; i ; > r s m - / j i : 
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»a , fylkmiglìore Concime per la cbUivi^ane del ©r i i i io , tìro)W«ttè/B|aW 
®IIvfl, IPiì»^é|, IliS^Bo, €m%Eà|*è, '©©Isitìs, «^a'tsagll», ecc.'eci^^^r ' '' '-z'^-^-
:. Hòncessionarii : THE PElOlVMN^tìtJANO COMPANY LIMITED di L t f M t in vir: 
tùde l Oqn|ratto 7 giugno 1870, col GOViERNO del PERU^; - - .mmaìlgl féÉfis 

. _., >V««ws'sa^, ©,Stólli» <;o_n^^ à̂g_ îâ ^^ • .„•.:•."-•. ..•-̂ ^̂ v- •{,, 
, I cornpratori dì 30 Torineilàte e PIÙ godranno dì un ffli^ii^^Q.dll f®'«tsà©Iftt^5 »er 
Tonnellata.- ^ '•' •-•- '•-•>••;-:•- ^ • / / • ^ /^- ^̂ .̂ , 
r 11 twtto; pèr^tóhtàntì sétàa écbhto; r^Ìf1ieì^^agaz:ieni Depòsià k S a S r à a i e n ^ ^ 
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Via S. Giorgio, K. 2, 0 ^ ^ ^ , unici Agenti per^^Vendiia in/Italia dei ^mtinoùet 
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Via î ' Looiuudo N,,4742. 
1,160 -™ Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. ; ; V,;̂  " I -. '••'•'• :' -

:.• Da'v'ent'anni mia mogli fi è stata-assalita da un fortissimo at'ucco nervoso e bilioso j* ' 
6^ '̂ ^m-'̂ À n̂j poi du un forte palpito al cuore e da slraordiriariH gonfièV,zâ , Ì;into che non;' 
'poteva fnre, uri passo né saìilr'è un go\o gradino; più era tormuritatn da affinVhe ins^on-'' 
nie e da contintìWta mancanza di respiro che Ja rendevano incapaceualipiù'lèègtei'd'la-

" ' • • " '"" '-'" • fac^ndMso della vostra 

.tut'ie'^.notti intere; fâ ' 

^^^^Qualtro volte pm nutruiva che*-lâ (̂3«̂ rne, economizza, anche 50 volle il suo prezzom 

alg©ré^lif*f®^a MÉ¥M'Éi|Ì?%'^'A,,AI6itilS€i% 0ss" ilas-B^y. "•' • ' • v.-̂  V"'",. '"",.iu.̂ r 
ft*i*éàiilo tìeiS» IlLevaBciUa ~ ì n soitAle: Ì | 4 di,;à.ikML.,2.50; l i^ Ì(i; 1 . 4.5();.ii 

. Per spedizioni-inviare Vaglia postale o Biglietti della Banca Nazionale., i. . , ., ; 

. ! ! • 
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IKMM^^ presi la sera avanti con* 
n tW;6';tè;'maìattie che chiedono 

•• ••*tJno-tì-dtìe cucchiai di S€IlE5I^^O'-^dÌ H / ' i t U l f 
^àcaràì caimano lot %'^mm®, producono \XR sonno ripara 

l'impiego dei calmangj>si j ^ ^ ^ --^ ; ?>:: 
. „,..;̂ W)ejppsi.to per l'Itallaj A.' aieaa:soi»ltiè'S(C,, Via'dMJla ^ Sala, 16 —'Roma stessa casa, Via 

di Pietra, 91 e in tutte le primarie farmafclél — Tt/ésàdila i n V a d o v a nella farmacia 
m P i a n e r i e M a u H . ^^••-. • r ' - ^ . ^ ' ^ n - • > • • _ ' - - h ' ^ . ^ i - ; • ^̂^̂^ ;. ,^ ; . ,* , , 4 1 5 
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EAKaEDDOIU TOSSI. 
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A|;J!gMOA!rOEE: PETTOSAIiE (Oìgarotti-Efipioj i 
il.^iqmd essendo aspirato pepotraJnet patto;:poHà là 

calimi i n t u i t o il ftist^pia D(ÌI y o p , Cacnitaici^petitorazione 
e favorisce le funs^ioùi pò,&i iiiìnortanti degh ofgàj^^^llii 

tspipapono. Parigi, vendìisi airingPosko'J* ESPiG»'9; vie db Condfeg. 
-^ Esigere home guaìentigia- la iUrma.gfWi e'óhtro sui CigarcUi.^itoft?. 
to « a « p l t i -Deposi to d » \ - | ^ a ^ i r | ^ : « ^ a . ; i ^ ^ M À > à . , & l U , 3 « e » 6 ^ 
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mrie M^um -^fi. B^Afrigoni farm. al Pozzo,d'oro'^' /•«jr^iicfLoijenao farrii. sìicces-' 
^ore Lois -7 dLMtól Cowho iTarm.'^alrahàottfPmzza delie Erbe. , . ' '. ' ^ 0 3 , 
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